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RELAZIONE 

JlEELLE CERIMONIE , E SOLENNITÀ' ,~ 

| Seguite dopo la morte del Sommo "Pontefice 

NOCENZO XIIL 

Nel Trafporto del Tuo Cadavere alla Bafilica Vaticana 
c nel!' Efequicivì celebrategli dal Sacro Collegio; 

Zolla deferitone del fuo accompagnamento in detto Tra/porto, 
edelfontuofìflìmo Catafalco erettogli indetta Cbieja. 
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Llotche il Sommo Pome- dalla Goardia Svi; 
jSll fi« INNOCENZO XIII. , ftodito il fuo Pallio . 
pieno di paterno amore 
ver fo il fuo Uregge i in- 
dirizzava con runo zelò, 
e follcciiudine le Tue fante 
intenzioni a prò del me- 
o dalle lue indifpoftezze, giorni 
amente alle con', munì fpe- " 



dallaqaaleviencu- 



Efj'Ofk: intanto il detto Cadavere nelle 
fonze del Palazzo Quiiinalc, veflirodi Sot- 
tana bianca, , e Mozzetti toiia con Camau- 
ro incapo parimente icfTÒ; fu ivi vifitsto 
da moltitudine il fìniid di Popolopei duej 
.- - 'e a de ij). del delta mele fa 
rriiportaro alla Bafilica Vaticana coll'infra- 



:anze, e alpublieobcneildÌ7. Marzo 1714. fermo accompagna mento . 
iopo le ore 1 j. , lafciando mtfla, e (confo- Precedeva la Vanguardia dc'Cavallep 

ataqueilaCapiralc delMondo, e colmi di gericonTtombeSordine; dopo la quale ie- 

firo lutto, edoloteifuoi amantifTimi Po- guivano lìGarzonidi Stalla coiiTorcic a_, 

»UjÌ quali benfapevanoció, chclaSan- venro,c iParafienieri del DtfontoPonterice 

irà Sua meditava in loro follievo , e quanto con torcie diccra.Apprello veniva gran parte 

perdevano perdendo un unto Pontefice . della Guardia Svizzera , armata di Pari a 

La manina fuiicguente, che fu ildìS. borra, e Alabarde, con Baud.cr.pieGata- 

Marzo fudetto , l'iminenrifiìmo Sig. Card]- e il Tenente della (teffa Guardia a Cadilo 

Hte Annibale Albani Camerlengo fi portò al veniva r oi il Sig. Abbate Placido Euftac ,iò 

'alazzo Pontificio nel Quirinale con Moz- Gli (zzi Marito diCirimonie, pure a Cavallo. 

ma ' c " flncc,lcc " a rieon ° rccrc dopo il quale fi oJfcnvaìmmcdiatamento 

«xe Pontificio, coll'accompagnamenro de- alla vifla la lagrimevole cooiparfa de Cadi 

ignori Prelati Camerali: e da Mon/ig.fccria vere, che :'m rota» USSuStuS^ 

•Ueilro di Camera gli fu confegnaro celle ga, ap<»» da tutu i lati in abito ni w 

^□r.iete fermalki l'Anello Pefcatorio; che tana , Mozzetti , e Cappello . Ciré,,, da" 

urtato da Sua Eminenza nella puma Con- vano , e ftguiv.no la de \etrta £ 

irceaz.one, fu ivi fptzzaroalla ptefenza di dti Penitenzieri della Basica Vaticani 

tfoil Sacro, Col egio. Partendo poi il detto tutti con toicic accefe; eSouffl 1 



.Si'ìHtra , arnica di Mo!c!i::ci, e fcguita daj 
irirepwii di Cannati: . Finivano poi quello 
Iconico funebre la Compagnia de' Cavali sg- 
gieri con Banderuole involte , e Stendardo 
piegato; e I* Compagnia dalla Corazze con' 
Sordini , e Timpani feordati . 

Giunco il Cadavere al Vaticano fa col- 
locato nella Cappella diSifto IV.dovc imme- 
diatamente fuvertito degli Abiti Pongali 
dai Padri Penitenzieri, ed ivi cuftodico da_. 
iinedefimì fino alla mattina feguciitc ; in cui 
accompagnato dal Sac. Collegi ode'C ir rima- 
li, e preceduto dalla Croce, e dal Capitolo, e 
Clero di S. Pietro , e fegnkti J.:::.i m:.t cova- 
ta Guardia Svinerà, fiì portato in Chicli; 
dove terminate le Sacre Cerimonie , fuerpo. 
fio nella Cappella del Santilììmo , vellico 
Pontificalmente diPianeta roTa, e Mitrj_, 
C'oro, co ì due Capi elli Fourjficiia'j-iedì ; 
ed m rimare per tic giorni alla venerazione 
del Popolo , che del contili no concorre a.ba- 
ciargli il piede: e finalmente la fera de il»; 
Marzo fud. coM'alIìffcnza degli Emi <i. Aqik- 
fe, Pereira .Conti , Olivieri', &■ Alcffiiìdro 
Albani , fu collocato , e chinfo in tre Caffo 
l'unadi Piombo , l'altra interiore diCipref- 
lù , e la terza , in cui retta il Cadavere, di le- 
gno Tolito: le quali poi furono fituaee Topra 
1* Porta , che lU dirimperco al Dqiofito 
dellaRegina Criftina Aleffuidra diSvezii.' 
I-'liV.Ì7Ìouc incif.i in gran Ladra Copra lu 
Callidi Piombo,era di quello tenore : 
Imoeejttiui XUl. T. Al". , itati 
Mietuti stiglia; de Conhibn; 
Hamami.obSt die fcptimtMwtii 
FirU terti.t MDCCXXIf.vJiìt 
~4nB0s Ci-Menfes Q. diesi6.Se- 
dit ùiToMificitn^.ims i.iltn- 
fu IO. 



comparve nel mczìodelIagranBifìIicaVt 
ticana la fudecea Mole fimeàre , follevata d 
on gran Ripiano alto dodia palmi, con qua 
tro gran Zoccoli di Africano negli Angoli 
ccon emacerò magnifiche fcalinate, dalihi 
dina di iindiri gradini di finto marmo, nel: 
quattro facciate. - 

Nel mezzo del iopradetto pavìment 
era fienaio un gran Piedeftalio di mani: 
pavonazzo , risicato negli angoli > eornat 
iie'riùltidi Trofei Eeclefìaftici , e centinai 
in con veffo da ognuna delle quattro facci- 
te: nelle quali erano dipinti a chiaro-fcu.ro 
e lumeggiati d'oro, quattro fitti principali 
concernenti il Difbnco Pontefice , con quat 



o motti prefi dalla Sagra Scrittu 

La Tua applaudita efaltazioireal Ponti 
licito , col mono : 

Qmnacumgìuitio magio givifi futi. 

Job. li. ai. 
La prestazione della Chine* , di mio 
vo introdotta dalla Santità Sua ,colmotto 
Firmttiim efi ^egwvt ej«s. 
j.feiguniii.ij. 
L'afCileiiza predata perfonalmente al 
CapirQlo General; in Araceli , col motto : 
t>: R egionibiis tangregii/ir eoi . 
I-Tal. ioiS. a. 
Là riuovazionc del culto al B. Andrea 
Conti, col motto : 
iintifcjvit Mim in gltrh . Eccl. 41.S. 
Sopra detto picdcflallo poteva mi gran 
ImI'., ntntorgurciato, finto di Porfido. fui 
ri ■ fi rallevava ima Piramide anai magni, 
fi.i , Umilmente di Po: E io , ristata ne' 
1 t.-.;:,-oauaoli, con quantità di Cornuco- 
.iit.rpoHnit detti ridici per le candele.) , 
^1. ; luminavano da ojiiìl par:e tutta l'ai- 
tava della Piramide . Nel profpctto poi, 
^:!;laportadella Chiera, dalla fàccia di ef- 
fa Piramidcvedevafi un gran Medaglione di- 
putto a chiaro rcuro, c lumeggiato d'oro, in 
cuicra il Ritratto del Papa, (ottenuto dadue 
Simulacri alari, :apprt!enraii:i ambedue la 
Fama: e nelle altre tic facete; in aìt;i lì.m'i 
Ovati fi vedevano, come fopra dipinti, i trej 
Emblemi che (cguono , cioti : 

Un'Arbo'cdi Aranci, checade carico 
dì frutti, paitcmaturi, e parte acerbi, col 



In quello mentre, per gli ultimi tre dei 
9. giorni, ne' quali il Sacro Collegio fa ogni 
"lattina foicnni lifequieal Papa definito , li 
preparò fecondo il folito un'ampio, ed inG- 
gu: Catafalco, formico con d itegli o di nuo- 
va invenzione dal CeJebreSìg; Filippo Bari- 
gioni, Architetto Romano , prefeeito dall' 
EAoSig. Card. Camerlengo anche alla fo. 
ndeim . e ftructura del uuovo Con- 



Vn Fiume ficcato , che dalla cimad'un 
monte Icoirevail piano > dove diramato in 
più rivi buffimi Campi ,col mono: 
Trrpiar* minili . 

Un'Aquila , che olttrpaflàndole nuvo- 
le , vola verta il Ciclo > e fi accolla al Sol: , 
col ii, otto : 

Vtluctfrn.itiiT. 
Terminava]» cuna di detta Piramide^ 
co 11 'orna mento di una Cornice, fopialsu 
quale pofava una grand 'Aquila dorata, e ne- 
gra , Stemma gentilizio di Sua Cantiti , 

Innanzi alla Piramide , fopra il Corpo 
del fu detto gran l^iedeiìallo eradiff>oita con 
vngj , e nobile fimctru la Coltredi broccato 
d'oro, con fregi di Velluto negro attorno, in 
cui vedevanfiìe Armj., e il Nome del Papa; 
e fopra dicflaColrrapofavano due Cufcini 
parimentedibroccatod'oro, che fervivano 
di bafe al Triregno. 

A* Banchi dì tjuelia Mole , fopra il Ri- 
piano delle Scalinate erano limati ([cateto 
gran l'iedcflalli di Porca Santa; in ciafche- 
tìuno de quali vedevafi, fu la taccia principa- 
le vetfo la Porta le Armi di Sua Santità , lu- 
meggiar:: d'oro ; e nelle altre due (àcci: cfle- 
rioii due I trizio ni per ci afe h ed mi Hcdcit al- 
lo; alcune delle i;uali, cioè! le prime fei, fu- 
rono comporterai Sig. Abbate de Felicitili 
Segretario dell' f'iiio Giudice : e le uirimtj 
.due dal M. R. P. M. Minorelli Domenicano . 
Efonoiefuifcgueiiti. 

I. 

INNOCENTIO XIII.P. M. 

Tatri 0 i-limo, 

vindici , 

Toni.fiàx^tuthorilatis'PropHgnatori , 

^ondùiu expteta trietcride 
Meglio latini Orbis marne crepto , 

Triffi ptJHtio Fjm* , 
Funebri celebriate parcnUt R^eligit . 

Omnium confenfiont Vixtutum 
Xqui ac unanimi EletìOTum Suffragio 
Tontifcx Maximus renunchlur. 
?^cc obfuit , quia ad lmperium vocsrelur, 
Totait iorum propinquità! Familiarum; 
Sfili cnim imperatimi eratfuis, 
Qui fumata, animi moderatone 



Ili. 

Xomant»i<m Tcntìfitum 
Sede , et Seguine ilajtium . .' ■: 
VtfiìgtoiufiSU*! 
Seraphic* Famili.t rebus confulturus, 
Gtntratia e jus corniti* , 
Tepori dijjìcuttarc auinq penilujìtìtintermiff*. 
JuVrbe tonvecari jubet , 
Filici ter Ipfo predette abjeiitU . 
IV. 
Dtini 'Urbis 
*AIhrum omnium ficitèTriucipit 
tdmpl:iudii:i , ai dnv>iprof; iciuis, 
Splcudidioribm Jtdifitiis 
Kdes, Tempia, Fora 
Exarnare parat, aggredii Itrque , 
Mori t beildolnr i]iiuercipit . 
V. 

Beati finirci de Comitibur, 
Viri pittate , ne pred illi celeberrimi 
Cu'.tiim aquario ab bine Siculo repetitum, 
Et riiè prob.itum, 
Tanti fìc i j firma t fault ione : 
Hot lunare M.ijoiem f'uum prijiquutus , 
Qiem r\clig'o.!Ìs mia pofctbtt , 
Et pìftMttt ,jc Sanili molila: cla'ilas 
Tramcrucr.u . 
VI. 

]pfu Sacri Imperii n imordia 
Tuer.d,t i"tf/i/j.;//.'i.f Dhi- k!: jìudio <ìh<fì,-.:-ji< , 

Stimmi Cor.j;!:: :n-!ii' ii.ae peifìcicni, 
Vt^ipojt. .fi. f'i in ^c-jfjjfi ^apul.unum 'jur.i 
Sitami Clientele p<ajef]ione 
tomptobarinliir. 
VII. 

INNOCENTI U M XIII. vita carcrc 

yiiftìs UirynAs, Ironia, ddts. 
Tuushic dolor onerai Chrijlialiì Orba parici 
Fiiadcre tecum tjciyiaas docci . 
Sed fi ; uIiitx p.ir dotar jit ', 
Dolcndum Omnibus , 
Trullo p-y'i!i Jo'ori modo . 
Vili. 

INNOCE NTIO XII!. èvlvisercpto 
Cattolica Hclìwo Mnf.t j. Dina pcrmlfa 

Sit.i tnàrcns damai J, fitti 
T{cc minili mini ChriJIunus urbii dola . 
SubUto Tonlifite ,1-^ou ve Ecrtejia 
LtUm ,vcramquc fibi pollictbititT jìcuHtatcì. 
Quicumnutidcà Cbrìflum mi""- 



Sopri i mentovati Piedellalli forgeva- 
noq;utcrogra>iCaii[ieIabri, pure di Pietra 
Santa , con bafam:nto , c cornice , alti pal- 
mi ;o. .circondati da più ordinidiCornuco- 
pii dorati i parte con Ceri , e parte con Tor- 
cìe, ed ornati negli angoli con Felloni di ri- 
lievo meffi a oro , e con calcate fra detti Fe- 
fioniiì qnali Candelabri andavano a termi- 
nare inquatr.ro gran Vali d'oro arricchiti pa- 
ri ìii ente di Coni ucopii d'argenro, e felloni 
limili, con lumi ; e per finimento daciafche- 
(inno didetti Vali nafeera una fiuta fiamma 

Tutta la Coietti Machina (che era alta 
dal pavimento della Chiefa fino alla cima 
palmi cento; benché in si breve foazio di 
tempo architettata ifid eretra ) era (bilijnuta 
tcffituratligrolic travi 



maniera, che la reggerai] 
fen za in calla tura nel pavimento dellaChicf 
E ciò che era d'ammirazione maggioro 
dentro i uiedelimi Candelabri lì alceiidevi 
edircemlevacommodamenrc per accender 
i lumi, che etano mille Candele dì unalibr 
l'una , e24.T0rci.cdi tutta grandezza. 

Con quella pompa lugubrc.e con l'Ora 
zione in Funere , compolla, e recitata nel 
ultimo giorno da MouGg. Laofrediui > te 
minarono l'Efequic del Santo Padre: dojj 
Je quali celebrata nel di (utìeguette la Meli a. 
delio Spirito Santo , e recitata da Monfii 
Bianchini rOraiiane<fre/i^j»io Snmmo Po« 
r^ìce.enrraronoiSigiiori Cardinali nel Con 
clave per provedere la Chiefa di Dio di ut 
altro Santo Pallore. ... 



I feguenti Numeri dinotano le Celle , toccate per Eftrazione 

agl'Erhi Signori Ordinili nel prelcntc Conclave . 
rtftovì fi. ai s. Clemente 17 S. A smeli 



61 Tanar» 
:ó O fini 
18 Giudice 
61 Paolucci 



14 Boncompagni 
34 Sa gridai ite 
40 Noaillies 
46 Coriìiii 
48 Fìc ferii 



39 Gualtieri 
15 Val ternani 
5 DiSaffonia 
a Fabroni 
> Priori 



-,j Goi.zadini 



S9 Pico 
11 Da Via 
jo Culani 
55 Piazza 
38 Zondadari 
45 Buffi 
19 Corradi ni 
57 DeRobaa 
10 DeCunha 
ù] Schrattenbach 
3J Toiomei 
16 Odelcalcfii 
44 Schonbom 1 
19 DeBuTy 
66 lirico Caraccioli 
54 Scotti 

13 Nicolò Caraccio!! 
15 Patritit 
30 Spinola 
6<j Botromei 
40 Ciaki 
1 Gefutes 



)7 S. AzneTe 

11 ;• : ■■•; ■> 

11 De Bfulid 
Barrili igo 
4 Beliuga ,'t.V 

6 Hcieyra ?■ 
j8 Althinn 

41 Salemi *\ ' . 

61 Cienfuejos 
ji Conti 

tritami XP, 
17 Pamfilìi 
4j Ottoboni 
jtf Imperiale, 
6 4 Altieri 
47 Colonna 

ì6 oda» 

9 Polignac 
8 Olivieri 

7 Marini 
51 Albero.ii 
41 Albani 



Roma, Nella Stamperia di Pietro Ferri dietro alla Minerva 17*4- 
CO^J LZCETiZ^i D£' SVTEI^IOl^I . 



Sopra (mentovati PiedetUIIi (òrgeva- 
10 quattro gran Candelabri, pure dì Pietra 
Santa , con bafamento , e comics , alti pal- 
mi 50., circondati da pili ordinidiCoruuco- 
piidorati.partecon Ceri, eparceconTor- 
:ìe , ed ornati negli angoli con Fedoni di ri- 
lievo meffi a oro , e con calcate fra detti Fe- 
ttoni ii quali Candelabri andavano a termi- 
nare in quattro gran Vili d'oro arricchiti pa- 
tì mente di Co ruucopii d'argento, e fedoni 
limili, con lumi ; e per finimento daciafehe- 
imo di detti Vali n a ice va una tinca fiamma 
di rilievo. 

Tuttala fadetta Machina (che era alca 
ial pavimento della Chiefa fino alla cima 
palmi cenCo; benché in si breve fraiio di 
rem po architettata .ed eretta) era fòii<jnuta 
: tenitura di grolle Pravi 



concatenate in maniera, eh; la reggrvaai 
lenza incavatura nel pavimento della Uiid. 
E ciò che era d'ammirazione maggioro 
dentro i mede (imi Candelabri lì afcende^ 
edifeendeva commodamenre per accender! 
i lumi, che erano mille Candele di unalibr: 
l'ima ,c 14-Torciedi tutta grandezza. 

Con tj nella pompa lugubre,e con l'Ora 
ìione/dfM.ierr, comporta, e recitata ncll 
ultimo giorno da Monfig. Lanfredini , te.' 
minarono l'£ fequic dei Santo Padre: dopi 
le quali celebrata nel di fuikguecte la Melili-, 
dello Spirito Santo, e recitata da Monfig 
Bianchini i'OraiÌQiie<k dignio Simun Ton 
r//«-r,entraronoi Signori Cardinali nel Con- 
clave per procedere la Chiefa di Dio di un 
altro Santo Pallore ■ 



I feguenci Numeri dinotano le Celle , toccate per Eftraiione 

agl'Emi Signori Cardinali nel preiente Conclave . 
Vtfiw n. »i S. Clemente . 37 S. Ag.iefc 

ara 19 Pico u R;ntìvo?lìo 

1 Da Via 
o Cufani 



1 Tanara 
: O fini 
; Giudice 

Paolucci 

Pignattelli 

Ba eberi ni 

Triti XL1X 

Mari (corti 

Boncompagni 

Noaillies 

Cordili 

Ficfthi 

Acquaviva 

Kuffo 

Gualtieri 
Val ternani 
DiSafTania 
Fabroui 
Prioli 
Gozzadini 



5; Piazza 
38 Zondadarj 
45 BufTì 

IO Cor rad ini 
57 DcRohan 
10 UeCunlu 
63 Schrartenbach ' 
31 Tolomei 
16 Odelcalchi 
44 Schonborn 
a? DeBifTy 
66 Inico Caraeeioli 
54 Scotti 

13 Nicolò Caraccioli 

15 Pattiti! 

jo Spinola 

fiS BorroiiKÌ 

40 Ciaki 

ji Gefures 



11 De Btii/fsu 
Barbi'igo 
4 Beiluga 

$ Perey.a 
58 Althann '.- 
41 Salciiii * 

6> Cienfutgos 
11 Conti 

Diatiii Xf. 
17 Pam fi. lì 
4; Uttoboni 
jtf Imperiai 
64 Altieri 
47 Colonna 
}6 Oiighi 

9 PoSenac 

2 Olivati 

7 Marini 
51 Albero ii 
41 Albam 



11 



i, Nella Stamperia di Pietro Ferri dietro aila Minerva \ 724. 
COTtLlCEUZ^t DE' SVVEH.IOH.I . 



Sopra i mentovati Piedellalli leggeva- 
no qaaccro gran Candelabri, pure di Pietra 
Santa, con bafamenco , e cornice, alti pal- 
mi jo,, circondati da pid ordini di Cornuco- 
pii doraci , parte con Ceti , e parte con Tor- 
cie , ed ornaci negli angoli con Fettoni di ri- 
lievo metri a oro > e con cafcaee fri detti Fe- 
ttoni ; i quali Candelabri andavano a termi- 
nare io quattro gran Vati d'oro arricchiti pa- 
riinentedi Cotnucopii d'argento, e tenoni 
fumii, con lumi ; e per frumento daciafehe- 
duno didetti Vali nafeeva una fìnta fiamma 
di rilievo. 

Turta la fiidecti Machina {che era alta 
dal pavimento della Chicli tino alla cima 
palmi cento; benché in sì breve (patio tii 
tempo architettata ,ed eretta) era [ottenuta 
— s rcffituraciigroilc Itavi 



concatenate in maniera , che la rejgevai 
fen/aiiicaliatura nel pavimento delULhid 
E ciò che era d'ammirai ione maggiore; 
dentro i medclìmt Candelabri lì afeendeva 
e difendeva coi nmodam ente per accender 
i lumi , che etano mille Candele di una libr 
l'una .e i^-Torcie di tutta grandezza. 

Con quella pompa lugubre ,e con l'Or: 
lione in Funere , comporta , e recitata nel 
ultimo giorno da Monfig. Laufrediui , te 
minarono l'Efequie del Santo Padre: dop 
le quili celebrata nel di iuflegucnc la Mefti. 
dello Spirito Santo, e recitata da MoiifU 
Bianchini l'Oraiioiie*feri/g$*io Sxmmo -poh 
«^«.entrarono iiignori Cardinali nel Con 
clave per provedere la ChieQ di Dio di ui 
altro Santo Pallore . 



I feguenti Numeri dinotano le Celle , toccate per Eftmione 
agl'Erni Signori Ordinali nel prefente Conclave . 



Vcftovi vi. 

6 O fini 

d Giudice 
i Paolucci 
i Pianarteli! 

7 Barberini 

Treii XL1X- 
3 Marifcorti 
i Boncompagni 
1 Sagri pai ite 

5 Noiiilies 

6 Cor lini 
3 Ficfchi 



9 Cìua 



ij S. Clemente 

ì i Da Via 

50 Cufani 
55 Piazza 

38 Zondadari 
45 Buffi 

57 DcRohan 
io DeCunha 
6] Schrartenbach 
33 Tolomri 
16 Odetcalchi 
44 Schonbom 

39 DeBilTy 

66 InicoCaraccioli 
54 Scotìi 

13 Nicolò Caue ci oli 
15 Parritii 

6-j Borro ilici 

40 Ciaki 



; Vallemani 
5 Di Sifoni* 
1 Fabro ni 
a Prioli 
1 Goizadini 
3 C 'À^% 

IvR.ói:*, Nella Stamperia di Pietro T'erri dietro alla Minerva 1714- 
COT^ tlCEUZ^t DE' . 



37 S. Agi 

Il 3 
U De Bouliu 
ì% Bartiarigo 



11 Borgia 

fi. CicnfuegOS 

p Conri 

Orar ari JCA 
17 Panifiiii 
43 Uttoboni 
5$ Imperiale 
6\ Altieri 
47 Colonna 
jó Orighi 
9 Polignac 
8 Olivieri 
7 Matini 
51 Alberati 
41 Albani 



